
 
 
Proposta/1 
Inizio percorso ad anello nel parco pubblico di Rho posto all’incrocio tra le vie Mattei e Molino 
Prepositurale, proseguimento fino al Molino, poi attraverso i campi fino al canale scolmatore,  poi 
lungo l'alzaia destra dello stesso fino alla presa Olona.  
 Il Molino Prepositurale, dal recupero originale ragionevolmente impossibile, impone domande 
urgenti sul suo uso futuro. La proprietà, l’amministrazione e anche la comunità dovrebbero 
apertamente confrontarsi sull’antica questione: E’ meglio l’uovo oggi o la gallina domani? E 
chiarire bene di chi sono la proprietà e la responsabilità sia dell’uovo che della gallina.  

Ne vogliamo parlare senza preconcetti e senza voli pindarici? 
 
Disgressione/a 
La cascina Fabriziana è un ottimo esempio di cascina a corte ancora perfettamente inserita nella 
campagna di sua propria pertinenza. Attenzione all’uso dei volumi recuperabili legittimamente 
spettanti. 
 
Digressione/b 
Il fontanile Costa Azzurra, tutt'ora in fase di recupero grazie ad un’Associazione convenzionata, è 
un luogo di transito e ristoro per fauna e persone e rappresenta un buon esempio di collaborazione 
tra pubblico e volontariato.  
 
Proposta/2 
Qui inizia fino a Proposta/3 una parte da costruire, su proprietà private, a prato e bosco. Argomento 
che richiede grande sensibilità privata e oculata presenza amministrativa 
 
Proposta/3/4 
Da Proposta/3 a Proposta/4 c'è la parte da recuperare dall'immondizia, dal materiale depositato e 
dall'uso equivoco. E’ zona demaniale, più vincolata dalla burocrazia che da reali problemi. 
Funzionari volonterosi potrebbero far decollare un piccolo esempio di virtuosa collaborazione col 
volontariato locale. 
 
Proposta/5 
Da Proposta/4 a Proposta/5 c'è già un buon percorso di proprietà demaniale. 
 
Digressione/c 
La digressione/c è una proposta e anche una provocazione: qui è il plurisecolare Mulino S. Elena, 
proprietà Ente Ferrario, noto come Murin di Rusi, tutt'ora attivo, potenziale sede del Plis, museo e 
oggetto di diversi interessi. A ogni ora e in ogni stagione, ma specialmente verso il tramonto in 
autunno e di notte in inverno, quando le macchine sono lontane del tutto, camminare sulla strada, 
nei sentieri e intorno al mulino evoca un ritorno al passato di rara suggestione, dal confronto quasi 
impossibile nel comuni del territorio circostante. Nei pomeriggi estive il gruppo di anziani che vi si 
raccoglie/va in ciarliera compagnia è la prova vivente che per socializzare a volte basta un portico. 
Il Molino S Elena funziona, è vivo. Il recupero è un atto dovuto, l’uso futuro un “affare” di tutti.  
La proprietà è un Ente con interessi statutari di vasto respiro, l’amministrazione e anche la comunità 
dovrebbero apertamente confrontarsi. I recuperi costano e gli investimenti devono avere un ritorno.  

Ne vogliamo parlare senza preconcetti e senza voli pindarici? 
 
Proposta/6 
Da Proposta/5 a Proposta/6 sono richiesti un attraversamento stradale iniziale e uno finale, oltre alla 
realizzazione di un percorso ciclopedonale ex novo sul lato campestre della strada, a cavallo del 
canaletto che vi scorre. Da Proposta/6 si arriva a Proposta/1 con diversi percorsi esistenti, attrezzati 
o sterrati, tutti interessanti.  



 
Digressione/d 
Le case dei contadini della villa Scheibler, che si fronteggiano alla pari, è un esempio prezioso 
dell'organizzazione del tempo che fu. 
 
Digressione/e 
Siamo alla villa Scheibler, un complesso agricolo nobiliare di evidente importanza, con una corte 
maggiore che racchiude una corte padronale, con strade che irradiano dal corpo centrale verso il 
centro di Rho e le proprietà circostanti. Un'occhiata al cortile, una visita alla chiesetta, un giro 
intorno alla possente muratura che la circonda, un'occhiata ai cavalli, una passeggiata sul viale di 
accesso posteriore, uno sguardo esteso ai prati circostanti bastano a valorizzare un pomeriggio 
all'aperto. Come sarà questo complesso tra un ventennio?  


